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Viene qui illustrata una metodologia di rappresentazione
degli aspetti che sono peculiari della progettazione fisica nel-
le operazioni di trasformazione urbana, al fine di attivare dei
percorsi di valutazione della qualità dello spazio costruito.

La varietà di situazioni e contesti territoriali indagati, la
molteplicità dei processi e la quantità degli attori coinvolti nei
programmi complessi, rischiano infatti di rendere poco effica-
ce lo strumento delle linee guida prescrittive di tipo tradizio-
nale. Quello che si propone è la messa a punto di un sistema
descrittivo e argomentativo che sia in grado di rendere “misu-
rabile” la qualità delle operazioni di trasformazione e riquali-
ficazione urbana, affiancando a questo delle metodologie in-
terpretative che ne rendano possibile una valutazione.

Si è lavorato dunque sulla costruzione di un sistema di
rappresentazione – una sorta di “grafia normalizzata” – che,
da un lato, obblighi il progettista a definire e comunicare con
chiarezza gli effetti dell’intervento sulla qualità dell’ambiente
costruito e naturale; e che, dall’altro, consenta al decisore
pubblico la comprensione degli effetti sensibili della modifi-
cazione dell’ambiente urbano. Da questo punto di vista, ciò
che dovrebbe essere incentivato, specie nelle fasi della mes-
sa a punto della fattibilità del progetto, è l’integrazione tra
tutte le azioni, mettendo in luce gli elementi fisici portanti e
irrinunciabili (di “infrastrutturazione”, si potrebbe dire). L’im-
portante è che tale integrazione non venga risolta solo “lin-
guisticamente”, ma sia argomentata e supportata realmente
da dati tecnici e progettuali. 

In pratica i progettisti devono redigere un’edizione del
progetto seguendo una grafia normalizzata che consenta di

mettere in evidenza alcuni aspetti problematici. Contempo-
raneamente, sono invitati a rispondere a una serie di doman-
de (check list) in modo da argomentare intorno ad alcuni temi
forti i caratteri del progetto. Ciò permette la confrontabilità
dei progetti e la loro valutazione. L’indirizzo è dato dai docu-
menti che accompagnano la “grafia normalizzata” e la check

list, che offrono gli orientamenti di ordine qualitativo dell’en-
te rispetto alle progettualità fisiche.

Obiettivo è quello di articolare uno strumento che consen-
ta una valutazione ex ante, nella fase cioè di formulazione e
approvazione dei progetti complessi; ma che consenta anche
di monitorare in itinere se le modificazioni in corso consenta-
no di mantenere gli obiettivi di qualità assunti inizialmente. 

Il procedimento proposto è il seguente:

a) Il progettista deve esplicitare gli elementi programmati-
ci del progetto attraverso un’operazione grafica e argomenta-
tiva che comunica i principali obiettivi dell’intervento. 

Questo può avvenire attraverso una scheda di concettua-

lizzazione dei principi-guida che regolano i caratteri dell’in-
tervento e degli spazi aperti: la messa a punto della scheda
prevede l’enunciazione degli elementi concettuali fondamen-
tali dell’idea progettuale desunti dalla relazione tecnico-illu-
strativa, la realizzazione di schemi e diagrammi esplicativi,
l’indicazione del tipo di carattere “urbano” assunto dall’inter-
vento, delle scelte costruttive dello spazio aperto.

b) Il progettista deve argomentare l’opportunità e la perti-
nenza di tale strategia in relazione alle condizioni del conte-

Le linee guida per la valutazione della  qualità urbana:
la costruzione di un sistema di rappresentazione

Gustavo Ambrosini, Liliana Bazzanella, Guido Callegari, 

Andrea Delpiano, Antonio De Rossi, Carlo Giammarco, Angela Molinari. 

Elaborazione grafica di Andrea Delpiano



140 Progetti, processi, disegni

sto esistente, attraverso la messa a punto di idonei strumenti
di rappresentazione delle scelte di progetto in relazione al
contesto fisico che consentano di valutare la valorizzazione
delle risorse contestuali.

Vengono messe a punto alcune schede che evidenziano le
matrici insediative (caratteri insediativi esistenti, morfologie
urbane…), i tracciati (impianto urbano, reti di infrastruttu-
re…), gli elementi notevoli (preesistenze architettoniche di in-
teresse storico e artistico dell’intorno, elementi di centrali-
tà…) e i sistemi del verde (aree a giardino, trame e tipologie
vegetazionali esistenti, i sistemi idrologici…).

c) Il progettista deve comunicare le caratteristiche salienti
del progetto dal punto di vista della trasformazione fisica, at-
traverso la messa a punto di idonei strumenti di rappresenta-
zione che consentano di identificare gli elementi di qualità

dello spazio costruito.
Vengono messe a punto alcune schede che illustrano il ca-

rattere che assume la  “stanza” urbana (in relazione ai profili
edilizi, agli skylines, al rapporto tra i pieni e vuoti…), i confini

dello spazio aperto (recinti o barriere), il tipo di elementi mor-

fologici utilizzati (le tipologie insediative, gli elementi di for-
ma urbana come “la piazza”, “l’asse urbano” ecc.), le textu-

res (materiali e tessiture artificiali, minerali, vegetali, l’ac-
qua…), l’intreccio tra spazio pubblico e spazio privato (distri-
buzione, sistema dei percorsi e degli accessi in relazione alla
gerarchizzazione dello spazio urbano), la mixité funzionale,
l’uso del territorio nel corso del tempo, la sostenibilità degli

interventi dal punto di vista ambientale (suolo mineralizzato -
suolo naturale, orientamento, comportamento energetico…).

Le schede servono come riferimento per la compilazione
di una serie di check-list che mettono a fuoco differenti para-
metri e indicatori.

d) Al valutatore viene fornita una serie di “protocolli inter-
pretativi” che precisano percorsi di lettura, priorità e gerar-
chie interpretative, in grado di incrociare le informazioni che
provengono dalle schede grafiche e  i dati provenienti dalle
check-list, al fine di rendere analizzabili e confrontabili i carat-
teri di qualità del progetto.
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